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Vastissima partecipazione all'iniziativa delP« Unità » 

Qui 
mondo 

« La nostra direttrice è an
tipatica e severa e quindi la 
nostra maestra ha dato l'in
carico di spedire i glorna-
lini a mia madre» scrive 
Sergio di una IV elementa
re di - Modena; « Noi vi si 
manda un giornalino fatto 
da tutte queste classi: I, li, 
Ut, IV, V. Questo giornale 
ci serve per questo motivo 
che noi ci si occupa dei fat
ti del mondo» ci informa 
Sandra , I I elementare di 
Fortezza Medicea (Siena): 
«La classe IV C vi manda 
delle copie del giornalino e 
i racconti più belli voglmmo 
che li pubblicate sull'Unità» 
avvertono gli alunni di Ar
co Felice (Napoli); uNoi 
non vi mandiamo i nostri 
glornalint per avere i libri, 
ma per farvi conoscere le 
nostre idee, storie, ricerche», 
comunica la U I C di Vimo-
drone (Milano); a Cara Uni
tà, ti mandiamo un "tenta
tivo di giornalino" di una 
scuola di campagna in una 
zona ricca di agrumi ma per 
i piccoli proprietari e per 
gif agricoltori et sono tanti 
problemi... Grane per l'ini-
Piativa e per l'appoggio mo-
rale che et dare{e attraverso 

• la stanipa'-n tónvfe una mae
s t ra di Corlgliano Calabro 

(Cosenza): dalla stessa pro
vincia, dal paesino di Ros
sano, 11 maestro della I I C 
ci informa: « £ ' da due an
ni che stampiamo il giorna
lino di classe, sperimentando 
il metodo Frelnet. con gran
de soddisfazione mia e dei 
bambini ». 

Potremmo continuare a 
citare dalle decine e decine 
di lettere che accompagna
no 1 glornalinl che da una 
ventina di giorni s tanno ar
rivando alla Pagina-scuola 
dell 'Unità. Un afflusso stra
ordinario che non accenna 
a diminuire e che sta im
provvisamente facendo del 
nostro quotidiano un punto 
di incontro di centinaia di 
classi elementari e medie 
che vogliono documentare il 
loro lavoro, discuterne, con
frontare le difficoltà 1 ri
sul tat i positivi, arricchire le 
proprie esperienze con quel
le degli al t r i . 

Il successo eccezionale del
l'iniziativa merita di esser 
fat to conoscere meglio a 
tut t i i lettori, perché ha as
sunto ormai un significato 
che va oltre coloro che si 
interessano direttamente di 
didatt ica e di metodologia 
scolastica. Ci sembra infatti 
che l'accoglienza cosi larga
mente partecipe che ha avu
to 11 nostro invito ad invia
re all 'Unità glornalinl di 
classe, inchieste o altro ma
teriale collettivo abbia in
nanzi tut to un significato po
litico. 

E non alludiamo qui tan
to a l rapporto di fiducia de
mocratica verso il quotidia
no del nostro Partito che 
pure l'arrivo di una cosi 
grande quanti tà di materia
le rivela. Lo straordinario 
consenso alla nostra inizia
tiva ci pare interpreti an
che, e forse soprattutto, una 
ormai diffusa e att iva vo
lontà di cambiare la scuo
la» di bloccarne il disfaci
mento imponendo in tanto 

' con l'azione quotidiana e 
concreta dal basso dei rin
novamenti importanti, una 
vera e propria inversione di 
tendenza, nell 'attesa non 
passiva riè sfiduciata di un 
mutamento più generale 
che garantisca finalmente. 
assieme alla rinascita del 
Paese, anche quella delia 
scuola. 

Il modo stesso in cui è 
na ta IH nostra iniziativa in
dica questa nuova condizio
ne di tant i maestri, jrenitori. 
ragazzi. 

Prendendo spunto dalla 
lettera degli alunni di una 
quar ta elementare d; un 
paese del comasco. Merone. 
che ci chiedevano perché 
un quotidiano torinese aves
se lanciato un concorso sui 
gìomalini di classe con tan
to di giuria e premi (perché 
andare alla ricerca del • pm 
bravo >; forse che se « un 
bambino scrive quello che 
pensa non è bravo? »>. l'Uni
tà si è impegnata meno d; 
un mese fa a dar vita ad 
un'inchiesta nazionale sulla 
scuola nuova, cosi come es
sa sarebbe venuta fuori da 
glornalinl. ricerche, numeri 
unici. Niente concorsi e nien
te premi, quindi, soltanto 
qualche libro per la biblio
teca a tut ta le classi che ci 
avessero inviato le testimo
nianze del loro lavora 

E* bastato questo impe-

Così la lettera con cui una classe 
ha accompagnato il suo 

giornalino al nostro giornale, 
uno tra i numerosissimi 

che ci sono già pervenuti 
Il clima e i problemi della 

scuola d'oggi - « Perché oggi i 
genitori fanno meno figli? », 

questo il tema di ricerca 
di una terza elementare 

gno perché dai paesini del 
Sud come dalle grandi ci t tà 
del Nord ci siano comincia
ti ad arrivare giornalini su 
giornalini. 

« A noi sembra strano che 
molte donne dicano che con 
la nascita dei figli non han
no rinunciato a niente, per
ché si deve sempre rinun
ciare a qualcosa se ci sono 
figli si capisce che queste 
donne pensano di dover vi
vere solo per i figli e per la 
casa e non per se stesse ». 
riflette Maurizio, della V 
elementare B della scuola 
Visintinl di Marghera » Ve
nezia). Questa sua convinzio
ne riportata sul giornalino 
di classe a // colibrì » assie
me a quelle di altri suoi 
compagni, commenta una 
« inchiesta sulle donne che 
e: ha impegnato molto e a 
lungo », come ci scrivono i 

ragazzi. I risultati di tanto 
lavoro si vedono e stupisco
no per l'acutezza e la se
rietà dell 'indagine (persino 
i grafici illustrativi sono ec
cezionalmente chiari e pre
cisi). Cosi sappiamo che per 
il 24,5ri del « campione ca
suale» (la dizione è loro) 
costituito dalle 90 donne in
tervistate, i figli rappresen
tano « lo scopo della vita » 
mentre ad un altro 30Jri» 
semplicemente <* piacciono»: 
che al 6 6 ^ di queste donne 
lare la casalinga pince, ma 
al 24rr no. che il 2>.7<~c del
le lavoratrici lavora per a bi
sogno» e solo il 14.3'o per 
« soddisfazione »; che il 69r'o 
non partecipa alle lotte sin
dacali ed il 23^f si ; che l'uo
mo viene giudicato « egoi
sta » dal 36.6cc delle intervi
state. « uguale alla donna » 
a mala pena da'. 9.5ri. 

Nessuna ipocrisia 
« Secondo me i genitori 

hanno incominciato ad ado
perare ti cervello, a pensare 
come non fare i figli »: casi 
la pensa Lucia, a lunna del
la III elementare D di Osio 
Sotto (Bergamo). A otto an
ni qu.ndi. Lucia, come de'. 
resto tutt i i suoi compagni 
di classe che hanno stam
pa to la loro ricerca su « La 
nostra famigliar) è lonta-
nissima dal credere che : 
bimbi si trovino sotto i ca
voli. (Dice Ivan, che prima 
nascevano più bambini *per-
che un tempo i genitori era
no meno furbi e meno esper
ti di oggi»). Nessuno ha 
avuto reazioni ipocrite d; 
fronte a questo modo non 
tradizionale di affrontare a 
scuola li problema della fa
miglia. Del resto, sarebbe 
s tato anche difficile non er> 
prezzare il ia \cro :?er.o di 
indagine che ha preceduto 
il dibatt i to dal quale abb.a-
mo t ra t to le osservazioni de: 
bambini. «Gli istogrammi 
— scrivono gii alunni a com
mento d: un grafico — di
cono che l'ipotesi che ave
vamo fatto ("torse prima 
c'erano più figli") e vera 
per le 48 famiglie che abbia
mo preso m considerazio
ne ». E Francesco aegiunge: 
« Una volta laioravano la 
terra e, non essendo ancora 
state intentale le macchine 
agricole, occorreva molta 
mano d'opera ed allora si 
ricorse ai figli. Oggi i nostri 
genitori lavorano in fab
brica e. non trovando il tem
po di guardare ai loro figli 
diminuiscono le nascile ». 

I ragazzi concludono scri
vendo sul giornalino che a i 

nostri genitori hanno rispo
sto volentieri alla prima do
manda ("Perche oggi si fan
no meno figli d'un tem
po?"): hanno avuto diffi
coltà a rispondere alla se
conda ("Come fatino i ge
nitori a far nascere meno 
figli?"). Solo due genitori 
hanno cercato di dare una 
risposta sena, e altri han
no rimproverato il bambino 
che faceva la domanda. I 
nostri genitori hanno fatto 
una riunione con le maestre 
per chiarire questo proble
ma e tutti si sono dichiara
ti d'accordo nel dare una 
risposta scientifica senza na
scondere nulla ai bambini. 
Per questo abbiamo fatto 
delle domande al sindaco 
che fa il medico e abbiamo 
letto un libro simpatico ma 
serto "Come una storia". 
Nicola Milano editore, con 
presentazione del professor 
Riccardo Lucio della facoltà 
di medicina dell'università 
statale di Milano». 

Abbamo trascrit to fedel
mente tu t to il brano, perché 
ci pare che persino alcuni 
particolar. marg.nah. come 
!a d a z i o n e del nome del
l'editore. la qualifica di chi 
ha scritto la prefazione, ecc. 
siano emblematici di questo 
modo nuovo di far scuola 
che e insieme addestramen
to al rigore intellettuale (s: 
fa una ipotesi, ia si verifica. 
la s; commenta per t rarne 
considerazioni generali), al
ia fruttuos.tà del confronto 
mei dibatti to i bambini e-
sprimono pareri spesso con
t ras tant i ) , all 'attenzione do
cumentata ai mutamenti so
ciali e di costumer* un tem

po c'erano moltt figli, per
ché t genitori temevano di 
peccare a non averne»), al
l'abitudine al lavoro colletti
vo ed all 'app-ezzamento dei 
contributi più diversi (l'as
semblea dei genitori, l'incon
tro col sindaco, ecc.). 

Daremmo però un'idea 
profondamente s b a g li a t a 
della direzione in cui si 
muove quest'opera cosi va
sta di r innovamento dei con
tenuti e dei metodi di far 
scuola se lasciassimo inten
dere che inchieste, ricerche. 
dibattiti sulla realtà sociale 
sugli argomenti più attuali 
e impegnati sono i protago
nisti essenziali — e non con
trastat i — dei giornalini e 
quindi del lavoro di cui que
sti sono specchio. Va subi
to chiarito, per esempio, che 
non è senza lotta che si af
ferma questo portare 1 bam
bini « a discutere e scrivere 
su argomenti che li interes
sano da vicino », come ci 
scrive una maestra calabre
se perché « ancora abbiamo 
te bacchette, i ragazzi in fi-

.la-nel .banchi "ord\nat}jeco-, 
pérti" ed'un collega inveisce 
contro di noi dicendo che ì 
ragazzi sono anime pure, 
anche se poi lui quelle ani
me pure le bastona e le co
strìnge nei banchi a impa
rare a memoria cose senza 
senso ». 

Va anche aggiunto che la 
realtà non si afferma ai 
danni della fantasia anche 
se siamo convinti che gran 
merito tocchi a quello stu
pendo libro che è « La gram
matica della fantasia » di 
Gianni Rodari ed un po' a 
tu t ta la sua popolarissima 
opera di scrittore-pedagogo, 
certo si è che i giornalini 
offrono una incredibile e 
affascinante testimonianza 
di quanto vivace e creativa 
sia la fantasia infantile 
quand'è liberata dall'azione 
intelligente di un insegnante 
consapevole e capace. 

«...Nel tornare, Cappuccet
to e la nonna attraversaro
no un bosco. Dietro a un al
bero c'era un lupo, la non
na al momento ebbe paura, 
ma poi si fece i muscoli e ' 
5i avvicinò al lupo. Allargò il 
più possibile la bocca e se lo 
mangiò in un sol boccone. 
Nonna e Cappuccetto poi pro
seguirono la strada tranquil
le», racconta Giuliana della 
IV D di Limito (Milano). 

« Xel grande mare verde 
c'era una volta una enorme 
balena nera e grassa perche 
mangiava moltissimi pesci e 
assaliva anche i pescherecci 
e i battelli, ma non era cat
tiva e affondava le navi so
lo perché voleva giocare con 
i marmai e sentirsi meno 
triste e sola. Infatti carica
va sulla sua groppa i mari
nai. li portava a spasso per 
il mare e poi. dopo aver gio
cato con loro, li riportava 
sulle spiagge dove c'erano le 
case dei pescatori. Inoltre 
se a volte trovava un uomo 
che si era sperduto sopra 
un isola deserta, lo sal
vava.... ». Cosi comincia una 
storia del giornalino della 
III elementare di San Gio
vanni di Chiari «Brescia». 

Forse un libro che racco
g l i e r e tut te queste favole e 
invenzioni, diventerebbe un 
best-seller, perché i bambini 
ci si ritroverebbero con gio
ia. ma il separare la parte 
fantastica da quella reale 
che nei giornalini si incon
t rano affiancate falserebbe 
quell 'un.tà cu.turale cui evi
dentemente si ispira tut ta 
l'opera di r innovamento del
la scuoia della quale questo 
materiale è documento. Se 
dovessimo ricondurre questa 
unità ad una considerazione . 
più generale, politica e pe
dagogica. non potremmo che 
sconoscerla :n quanto af
fermava Bruno Clan quan
do scriveva che una scuola 
nuova, democratica « non 

può che promuovere la for
mazione di personalità ef
fettivamente libere, attive. 
aperte. Vogliamo ragazzi 
che sappiano, ma che ab
biano fame di saper di più: 
che amino i l ibn. la cultu
ra. ia musica, la pit tura. le 
art ; in genere; che abbiano 
deposizione a scoprire, a 
immedesimarsi nelle scoper
te a l t rui ; che abbiano di
sposizione alla coopcrazione. 
alla solidarietà; che abbia
no un senso religioso della 
vita ». 

E se cosi è. si capisce per
ché proprio all 'Unità stiano 
arrivando in questi giorni 
tante testimonianze. 

Marisa Musu 

sulle vicende urbanistiche 
La testimonianza di un rigoroso metodo di lavoro - Si precisano le forme di una sempre più vasta 
partecipazione popolare alla direzione della cosa pubblica - Le conclusioni del compagno Cervetti 

Dal nostro inviato 
PARMA. 22 

Sui grandi giornali nazio
nali il « caso » di Parma non 
fa più notizia. Vi è stato 
nei mesi passati un eccezio
nale interesse a t torno alle 
vicende edilizie di questa cit
tà. interesse legittimamente 
suscitato dalle denunce pub
bliche, dulie indagini della 
magistratura e dHgli arresti 
di personalità particolarmen

te In vista. Attorno a questi 
fatti vi è s ta to un tentativo 
di creare lo « scandalo ros
so » che potesse in qualcho 
modo offuscare quelli della 
Lockheed e del petrolieri. 

Oggi di Parma sui grandi 
quotidiani non si parla qua
si piùi le vicende urbanisti- i 
che, seppure gravi, si sono I 
dimostrate frutto di errori e | 
di deficienze non certo tali ( 
da offuscare il « buon gover- | 
no » dell 'amministrazione di ' 

sinistra né da alterare l'ordi
nato sviluppo della città. Chi 
invece continua con insisten
za a discutere delle vicende 
urbanistiche sono proprio i 
comunisti, quelli che. secon
do alcuni, avevano tutto 1' 
interesse a chiudere rapida
mente ogni discussione e a 
far cadere su questi proble 
mi una cappa di silenzio. 

Questa situazione non è 
certo paradossali'. E' la con 
seguenza di uno stile, di un 

Ucciso il pugile Oscar Bonavena 
NEW YORK. 22. 

Oscar Bonavena, un peso massimo di li
vello internazionale, è rimasto ucciso in una 
sparatoria avvenuta nel « Mustang ranch ». 
un bordello legale allestito ad una ventina 
di chilometri da Reno, nel Nevada. Nella 
sparatoria è rimasto ferito anche un sorve
gliante della casa di prostituzione, che è di 
proprietà di Joe Conforte, marito della ma
nager di Bonavena. che nel Nevada appun
to stava allenandosi in vista di un impor
tan te incontro internazionale. 

Sulla dinamica della fosca vicenda ci so
no ancora molti punti oscuri. Un uomo — 
Willard Ross Brymer, 31 anni — è s ta to ar

restato sotto l'accusa di omicidio; ma la pò 
lizia non ha fornito altri particolari anche 
per non intralciare lo sviluppo delle inda
gini. 

La sparatoria viene messa in collegamento 
con una misteriosa vicenda avvenuta la set
t imana scorsa, quando la roulotte di Bonave
na, posteggiata nei pressi del bordello di Con
forte, era s ta ta scassinata e molti oggetti ap 
partt-nonti al pugile erano stati bruciati. 

Oscar Bonavena aveva 33 anni. Nel co.so 
della carriera, si era battuto con tutti i più 

j quotati pesi massimi del mondo, tra cui Cas 
sius Clay (Muhammad Ali) che lo aveva ste 

! S J K.O. nel '70. 
l Nella foto: Oscar Bonavena 

Il compagno Coffari ha sostituito il dimissionario Rosetti 

Eletto a Cervia il nuovo sindaco 
Nostro servizio 

CERVIA, 22 
Il Consiglio comunale di 

Cervia ha eletto ieri sera, ve
nerdì, il comunista Gilberto 
Corfari sindaco di questa im
portante località turistica, in 
sostituzione del dimissionario 
Ivo Rosetti raggiunto sabato 
scorso da una comunicazione 
giudiziaria relativa ad una li
cenza edilìzia per una villa e 
per il trasferimento di un 
magazzino all'ingrosso 

In aper tura di seduta, met
tendo in discussione le dimis
sioni rassegnate in pieno e 
immediato accordo con gli or
gani del partito, per mettersi 
« a completa disposizione del
la magot ra tura e per offrire 
a tutt i i cit tadini del Comune 
di Cervia e alle forze politi
che le condizioni migliori per 
un sereno e libero giudizio» 
sul suo operato, Rosetti ha 
invitato il Consiglio comuna
le a riflettere sulla politica 
urbanistica ado:tata dall'am
ministrazione d; sinistra «che 
ha permesso al territorio del 
comune e. in primo luogo, al
la fascia costiera, di acquisi
re una dimensione corretta e 
organica dei suo: insediamen
ti. limitando, sulla base delie 
leggi urbanistiche vigenti. 
l'assalto della grande specu
lazione. tipica delle zone bal
neari i tal 'ane ». 

Il compagno Vittorio Cioc
ca. capogruppo del PCI. ha 
sottolineato come da questa 
vicenda occorra t rar re attra
verso un «proficuo e respon
sabile » dibatti to delle deci
sioni politiche corrette « per 
non incorrere più in errori ». 
Nel ricercare le cause che 
h a n n o potuto produrre un 
« errore politico ». come è 
quello di cui ci stiamo occu
pando. Ciocca ha rilevato le 
lentezze ed i ritardi «nell'af. 
fermare pienamente nella 
nostra realtà il nuovo modo 
di governare di cui noi comu
nisti ci facciamo portatori ». 

Va quindi ulteriormente 
sviluppata la partecipazione 
democratica, il decentramen
to. la politica delle ampie al
leanze e intese democratiche 
a tut t i i livelli dello Stato 
t ra le componenti democra 
t iche e popolari per il nnno 
vamento della società Dietro 
l'errore non c'è quindi il fal
limento di una politica, ha 
ribadito Ciocca, ma vi sono 
dei a ritardi a realizzarla». 

Il consiglio comunale ha 
poi accolto le dimissioni del 
vicesindaco socialista. G i à 
vanni Giunghi. 

Sulla vicenda il Comitato 
comunale di Cervia e il diret
tivo della Federazione di Ra
venna del PCI hanno dif
fuso una nota in cui fra l'al
t ro si affermai « Appena ve
nuto a conoscenza dell'erro

re politico commesso in ma
teria edilizia a Cervia il PCI 
ha aperto una pubblica di
scussione. ha immediatamen
te dato un giudizio severo sul
la vicenda, ha chiesto le im 
mediate dimissioni che il sin
daco ha ritenuto giuste e 
rassegnato pubblicamente di 
fronte ai suoi concittadini 
dopo aver posto rimedio all' 
errore commesso con l'annul
lamento immediato della li
cenza: e già s ta to eietto un 
nuovo sindaco». 

« Non risulta — continua la 
nota — né in provincia di 
Ravenna né altrove, che la 
DC o il PRI o altri si siano 
mai comportati in questo mo
do nelle tante vicende recen
ti e lontane, analoghe o as
sai più clamorose, nelle qua
li gli uomini pubblici di quei 
partiti si sono venuti a tro
vare ». 

« Anche nella vicenda di 
Cervia — conclude la nota —. 
i lavoratori e i democratici 
tutt i hanno modo di consta
tare come il PCI sia dotato 
dell'unita e della forza mo
rale e politica necessaria per 
correggere tempestixamente. 
aper tamente e responsabil
mente. errori in cui possano 
incorrere i pubblici ammini
stratori ». 

Lino Cavina 

Nella scuola continua 
il ricatto del blocco 
di esami e scrutini 
Nulla d; nuovo dopo l'incontro t ra il mi 

nistro aeiia Pubblica Istruzione e i rappre-
ser.tAnf de- sindacati autonomi della scuo 
la. ì quali hanno confermato ;• blocco degli 
scrut.ni e deg'i esami. Una decisione defi
nii.va è stata rinviata a domani, quando ri
prenderà l ' .ncontro al ministero. 

Sulla vicenda sono intervenuti i segre 
tari confederali Mariane:: : della CGIL e 
Cre i deila CISL. a Francamente c'è da r; 
m a n c e sronec.-tat; — affermano ì segretari 
confederali — d; fronte al modo ambiguo e 
contraddittorio con cui si sta t rascinando 
da d.^ersi giorni il negoziato. Il pesante 
ricatto dei blocco degli esami e degli scru
tini non può in alcun modo giustificare le 
esitazioni e le incertezze che sembrano ca
ratterizzare la condotta del ministro della 
P.I. in questa fase della vertenza: esitazioni 
e incertezze che, a! di là delle intenzioni, fi
niscono con l'incoraggiare oggettivamente la 
minaccia e l'uso di metodi e forme di lotta 
Inaccettabili ». 

Fascisti accoltellano 
uno studente a Napoli 
E' in gravi condizioni 

NAPOLI. 23 
Uno studente di 18 anni . Salvatore Na

politano. è s tato aggred.to e ferito a col-
te ' late da una squadracela fascista mentre 
stava affiggendo alcun: manifesti. 

Salvatore Napolitano, studente dell'isti 
luto commerciale, stava affiggendo msie 
me con un altro giovane i manifesti per il 
com.zio di aper tura della campagna eletto 
rale d. a Democrazia proletaria » in piazza 
Matteotti, quando sono giunti alle loro spai 
le gli aggressori, cinque o sei. L'amico di 
Napolitano è riusc.to a fuggire, contro gli 
sarebbero stati sparali alcun; colpi di pi
stola. andat i a vuoto. Napolitano, .nvece. e 
s ta to p.cchiato e accoltellato dagli aggres
sori. Alcune persone l 'hanno soccorso e por
ta to nell'ospedale dove ha subito un inter
vento chirurgico. I sanitari — cne si sono 
riservati per ora la prognosi — hanno ri
scontrato allo s tudente quAttro ferite di ar
ma da taglio. La polizia ha fatto battute e 
posti di blocco. 

metodo di lavoro che è pro
prio del nostro partito: 
quello di riflettere a lungo. 
in n.ix'o ?.pp!"ofo?Hito. anche 
sul nostri errori, e di esa
minarli nel confronto con 
gli altri per trovare in quo 
sto confronto la strada per 
il loro superamento. La pri
ma conferenza cittadina dei 
comunisti di Panini — che 
si è tenuta proprio nel pie
no della campagna elettora
le - e stata quindi un ino 
mento di questo continuo 
sforzo di riflessione critica 
sulle vicende del passato. 

«Cercare, scavare, andare 
a fondo noi problemi urba
nistici », « u n confronto n-
perto, franco, senza pate
mi », « risposta costruttiva. 
pacata, ragionata alle forze 
politiche sociali e a tut ta la 
c i t tà» , « t rovare negli erro
ri commessi le insufficienze 
politiche e culturali del no
stro parti to e dell'insieme 
del movimento operaio par
mense le indicazioni necessa
rie per il rafforzamento del
la democrazìa»: sono frasi 
che ritroviamo nella relazio
ne introduttiva del compa
gno Lionello Leoni, segreta
rio del Comitato Cittadino. 
e che sono state riprese e 
ampliate in numerosi inter
venti. 

L'analisi si è soffermata 
soprat tut to su «clic fare» 
oggi, quali strumenti mette
re in at to, quali processi ac
celerare. quale democrazia 
costruire per impedire che 
altri errori si ripetano. 

E' proprio su questo terre
no che. anche approfittando 
della campagna elettorale, i 
comunisti moltiplicheranno 
le iniziative democratiche, il 
contat to articolato e capil
lare con il tessuto sociale 
dei cittadini, ricercheranno 
il confronto con gli altri . 
st imoleranno il contributo 
di proposte e aumenteranno 
al massimo la partecipazio
ne democratica alla vita del
la città. 

Un'occasione per questo 
confronto fra tut te le forze 
politiche democratiche è of
ferta dal dibattito che si a-
pre lunedi in Consiglio co
munale sulle risultanze del 
lavoro della Commissione per 
la verifica della politica ur
banistica negli ultimi anni. 
A questo dibattito — come 
è noto — la Giunta si pre
senta dopo aver rassegnato 
le dimissioni in mano al 
«ruppi. E" un'iniziativa — 
ha detto il compagno Sassi. 
segretario della Federazione 
e lo ha ribadito il compa
gno Albertini. vice sindaco 
della città — che non è sol
tanto un doveroso a t to for
male verso il Consiglio co
munale e quindi un esempio 
di correttezza democratica, 
ma che è stata presa per 
introdurre elementi di cam
biamento nella politica ur
banistica e nei centri di go
verno. 

Vi è quindi da parte dei 
comunisti la piena disponibi
lità ad un confronto non so
lo in Consiglio comunale ma 
anche nei quartieri, non so
lo fra le forze politiche ma 
con tu t ta la città. Ecco per
ché — ha rilevato Baldassl 
— questo dialogo, per esse
re fecondo, è destinato a 
protrarsi nel tempo e anche 
la fase delle dimissioni della 
Giunta non può concludersi 
con il dibatt i to in Consiglio 
comunale che si apre lunedi. 
Una nuova direzione politi
ca che si fondi su nuovi me
tri di governo e su un rea
le controlio popolare passa 
at traverso un arco di forze 
molto più largo della tradi
zionale maggioranza di sini
stra e a questo è tesa 
l'azione dei comunisti d: Par
ma. Vi è in ciò la necessità di 
un rapporto con le al t re for
ze politiche e in particolare 
con la DC sul quale si è sof
fermato il compagno Baldas
sl. Il nostro coraggio — ha 
detto — nel l'affronta re la 
realtà ci ha fatto risalire la 
corrente: occorre andare 
avanti su una strada imboc
cata troppo In ritardo. La 
correzione degli errori non 
può limitarsi a pochi ritoc
chi di facciata. 

Ma che cosa c'è — s! è 
chiesto il compagno Gianni 
Cervetti della segreteria na
zionale che ha concluso la 
conferenza — all'origine de
gli errori che sono stati com
messi a Parma e sui quali 
vogliamo approfondire la ri
flessione? Vi è da un lato 
una carenza di controllo e 
di partecipazione popolare 
a scelte che riguardano la 
vita di tutt i i cittadini, ma 
c'è s tata anche una non com
pleta osservanza di quel com
plesso di regole scritte che 
costituisce l'ossatura della so 
cietà democratica, regole che 
noi vogliamo continuare a 
migliorare e ad innovare, ma 
che soprat tut to intendiamo 
rispettare in ogni fase della 
nostra a z o n c politica. 

I! rispetto di queste rego 
le e dell'insieme delie leggi 
(rispetto che si traduce an
che nell'azione concreta per 
il loro continuo adeguamen
to ai principi ispiratori del
la Costituzione repubblica
na) è par te sostanziale del
la po'itica del nostro parti o 
per il r innovamento della 
società. E' la borghesia con
servatrice. sono quelle lor-
ze politiche che la rapp .e 
sentano che oggi violano 
queste Jeezi e fondano la 
loro azione quotidiana nel 
dispregio anche dell'ordina
mento legale della Repubbli
ca i taliana. I trent 'a ' .nl di 
malgoverno della DC sono 
repressione più evidente di 
una «arroganza del potere» 
che altro non è che il di-
spiczzo delle leggi e delle 
norme scritte. 

Bruno Enriotti 

BOLOGNA 

Itaiicus : 
altro teste 
avvaloro le 

accuse contro 
l'agente 

rapinatore 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 22 

Mariani. Maiceddit. 34 an
ni. ex cameriere della trat
toria fiorentina « 11 Caldere. 
ne», frequentata dall 'agente 
rapinatore Bruno Cosca, è 
stato interrogato dal consi
gliere istruttore clott. Angelo 
Velia nel quadro dell'inchie
sta sulla strage dell'Italicus 
per cui è impunita ia banda 
di Mario Tati. 

Mariano Marceddu era il 
teste indicato dalla titolare 
della trattoria. Maria Con 
cotta Corti (è colmputatn del 
Cescu nella rapina al treno 
pas ta io a confronto delle 
accuse rivolte all 'agente en
ea il ruolo avuto da costui 
nella strage. 

L'interrogatorio di Marcecl 
du è durato poco e ha respin
to la paternità delle moli^ 
scottanti rivelazioni che gli 
sono state attribuite. Tut ta 
via qualcosa ha conlcrmato-
Cesca. quando lesse sul gior 
nule della strage di San Be
nedetto Val di Sambro. !u 
colto da un attacco di -"ih 
bloso isterismo. «Tuttavia 
— ha dichiarato — Marcerì 
du — non ho capito una so 
la parola di quel che stava 
borbottando ». 

Muria Concetta Corti, in 
vece, avrebbe sostenuto che 
Cescu parlando degli atten
tatori e dell'esplosivo, aveva 
det to: «Se lo avessi saputo. 
non avrei fornito quella roba». 

Marceddu ha raccontato ì-
noltre che l'agente rapinatore 
faceva lunghe telefonate alla 
fidanzata che risiedeva a I^ec 
ce: « Raccontava a tutt i che 
era la figlia di un generale 
dell'esercito ». Una curiosa 
coincidenza: il giudice Vello 
si è recato a suo tempo an 
che in Puglia perché una don 
na (oltre ad Almirante e Ba 
sile) affermuva di aver sen 
tito parlare in anticipo d. 
un a t tenta to ai treni. 

L'ex cameriere del « Calde 
rone » ha inoltre confermato 
che l'agente Cesca era ad 
detto all 'armeria del suo re 
par to; che era stato trasfe 
rito a Firenze, dopo la stia 
gè di Fiumicino. « per punì 
zione » e che il suo collega. 
Giuseppe Cappadonna all'epo 
ca della strage dell'Italicus. 
era già da tempo impiegato 
in servizio alla stazione d. 
Firenze come, del resto, altr . 
poliziotti di Poggio Imperia 
le. Ciò sebbene il trasferì 
mento ufficiale del Cappa 
donna in quel reparto della 
Polfer risulti registrato sol 
tanto in data 4 settembre 

a. s. 

Iniziative per 
un'informazione 

democratica 
della RAI-TV 

Nuove iniziative, interne e 
esterne alla RAI-TV. per una 

i gestione effettivamente de 
mocratica della informazione 
radiotelevisiva. 

•L'UDÌ ha formulato una 
energica protesta pei" una gra 
ve discriminazione effettuato 
nei giorni scorsi dalla dire 
zione del GR-2 in « Radio 
mattina ». Per discutere dei 
problemi delle donne e del
l'associazionismo femminile è 
stato Infatti interpellato 11 
solo CIF. diretto dalla de Ro
sa Russo Jcrvolino che è an
che consigliere d'amministra 
zione della RAI-TV. 

In tan to i giornalisti del 
TG-2 hanno chiesto l'immc 
diata modifica del palinsesto 
per modificare l 'orano di tra
smissione d: « Studio aperto » 
in considerazione dell'imm:-

j nente applicazione dell'ora le 
gale. Ciò che aggraverebbe la 
a t tuale discriminazione nello 
ascolto del TG-2. già compro 
messo dall'abitudine indotta 
da anni di programmazione 
intesa ad orientare i telespet
tatori quasi esclusivamente 
sul primo canale. 

j Da registrare infine che — 
in riferimento alle decisioni 

i della commiss.one parlamen
tare — i comitati di redazio 

! ne di tutte le testate gioma-
l list.che iradio e televisione» 

hanno ribadito il dirìtto-do 
I vere di respingere condiziona-
• menti all'esercizio dell'attivi

tà svolta nel rispetto de! plu
ralismo. della completezza e 

I dell'imparzialità. I comitati 
hanno chiesto un incontro 
urgente con li consiglio d 'am 
miir-strazione e indetto lo sta
to di agitazione che si tradur
rà in azioni di sciopero n«: 
caso in cui la vertenza non 
avesse un risultato positivo. 

Si aggravano 
le condizioni 
di Pannella 
e Spadaccia 

Si s tanno aggravando le 
condizioni di Marco Pannella 
e Gianfranco Spadaccia. i due 
leaders radicai, che da alcuni 
giorni at tuano un nuovo di
giuno totale in segno di pro
testa contro le decisioni del
la Commissione dt m i . a n z a 
sulla Rai- Tv In un bolletti
no medico dt Ieri pomer 4410 
si afferma che dalle ant . is l 
mediche emerge * una situa 
zione sempre più grave, ^ne 
già comporta l'urgenza di un 
ricovero presso un centro ipe-
clallzzato». Il medico ha 

| quindi nuovamente Invitato 
t Pannella e Spadaccia a ea* 
i sa re il digiuna. 


